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«Il momento era terribile, biso-
gnava cercare di bloccare que-

sta deriva stragista che era iniziata
con la strage di Falcone e quindi que-
sti contatti dovevano servire innanzi-
tutto aquesto, e poi ad averedegli in-
terlocutoricredibili».Conquesteparo-

le Piero Grasso, Procuratore naziona-
le antimafia ricorda in un’intervista al
Tg3 come «la trattativa si sia svolta in
due fasi. Laprima fasechesi è conclu-
saconquestopapello irricevibile; una
seconda fase chenasce inveceperun
interessepersonalediCianciminoche
vuole trasformare questo contatto in
vantaggi personali, nel potere avere
l’espatrio all’estero da dove poi pote-

re comunque fare l’infiltrato, l’agente
provocatore in materia di appalti, at-
traverso una sua società di costruzio-
ni.Peròtuttoquesto-osservaGrasso-
non si realizza perchè poi nel dicem-
bre ‘92 Ciancimino viene arrestato, il
15 gennaio ‘93 viene arrestato Riina e
poi le stragi prendonoun’altra strada.
Ma continua ed io ritengo che ci sia
sempre un unico filo che collega le

stragi iniziali,dall’omicidioLimasino
appuntoa tutte le stragi tra cuiquel-
le mancate dell’attentato all’Olimpi-
co». Giovanna Maggiani Chelli, del-
l’Associazione tra i familiari delle vit-
timedella stragedi via dei Georgofi-
li,commenta:«InquestoPaese,men-
trealcunisettoridelloStatotrattava-
no con uomini comeRiina, poco si è
pensato alle conseguenze».

in che modo nasce la cifra di 140
milioni. Tutto ha inizio proprio con
la denuncia di Report dello scorso
marzo. Si scopre infatti che per evi-
tare la dichiarazione di fallimento il
governo “consiglia” al comune di ac-
cedere ai fondi Fas, buttando giù
una lista di opere che andrebbero
finanziate. È una procedura che va
contro il testo unico della legislazio-
ne degli enti locali, ma poco impor-
ta. La cifra da richiedere nasce da
una stima dei beni del comune che
però sono invendibili, una cifra
quindi basata sul nulla. Pura finan-
za creativa. Ma il Cipe, comitato in-
terministeriale per la programma-
zione economica, dieci giorni dopo

la telefonata tra Berlusconi e Stan-
canelli vara con la delibera numero
92 il finanziamento di 140 milioni
di euro. Sulla base di cosa? Di una
lista di opere, dice il sindaco. Solo
che - denuncia Report – quella lista
è «una rappresentazione virtuale»,
la delibera numero 92 non la cono-
sce nessuno, sul sito del Cipe si pas-
sa dalla 91 alla 93.

S t a n a c a n e l l i l o a v e v a
“confessato” davanti le telecamere:
«Abbiamo inventato un elenco di co-
se per avere 140 milioni... c’è stato
un accordo». Appunto, quello che si
evince dalla telefonata. La cifra che
consente il finanziamento di 140
milioni sarebbe stata quindi

“concordata” con il Presidente del
consiglio che smette i suoi panni
istituzionali per vestire quelli di su-
perconsulente della città del suo
medico personale. E compare dal-
la telefonata tra il sindaco e il ra-
gioniere. Che dice: «Gli può spara-
re 100 milioni… sa qual è il patri-
monio disponibile? E c’avemu?
Quattru cose? Spari se vuole 100
milioni...». Ribatte Stancanelli:
«Allora c’è un valore di 140 milio-
ni». È la cifra che viene riportata al
governo, che con un decreto ad
hoc li destina alla copertura dei di-
savanzi. Rimane ovviamente un
mistero quali opere il Cipe avesse
deciso di finanziare con questa
montagna di denaro. Quella lista
non è disponibile.

COMUNEFALLITO

Successivamente all’accordo il

Premier consente che questi 140
milioni di euro possano essere usa-
ti a copertura delle spese correnti.
A distanza di un anno i soldi non
sono arrivati ma sono stati usati
come garanzia per coprire i buchi
del bilancio dell’amministrazione
Scapagnini. Alle telecamere di Re-
port l’attuale sindaco Stancanelli
dice che va tutto bene, che la Cor-
te dei Conti ha approvato l’opera-
zione. Ma non è vero: l’organo di
controllo economico ha sentenzia-
to come questo tipo di operazione
sia contraria al Tuel (Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali). I buchi di bilancio van-
no coperti entro due anni, pena la
dichiarazione del dissesto e le de-
roghe devono essere espressamen-
te previste dalla legge. «Il governo
– denuncia Report - non lo ha fat-
to e con quei soldi sono stati coper-
ti i disavanzi del biennio 2003 –
2004». Il comune di Catania secon-
do la legge è già fallito ma nessu-
no lo dice. D’altronde in quella te-
lefonata il sindaco lo aveva confi-
dato al ragionier Bruno: «Riman-
ga tra di noi». ❖

UMBERTOSCAPAGNINI

RAFFAELE STANCANELLI
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Il ragioniere di Catania

«Stato ricattato
Perciò ci fu la trattativa»

INCARICADALL’APRILEDEL 2008

«E che avemu, signor
sindaco, quattru cose
Spari 100 milioni»

Staffetta in Comune
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Il sindaco attuale
e quello precedente

Umberto Scapagnini è nato a
Napoli il 16ottobredel 1941. Laureato
inmedicina,specialista inneuroendo-
crinologia ha iniziato la sua carriera
politicanell’isola con il Partito Sociali-
sta per poi transitare in Forza Italia.
Elettosindaconel2000èstato ricon-
fermato nel 2005 e si è dimesso nel
2008, travolto dallo scandalo sui bu-
chi di bilancio, per approdare amon-
tecitorio nelle fila del Pdl. È stato per
anni ilmedicopersonaledi SilvioBer-
lusconi.

PARLANDO

DI...

Massimo
Ciancimino

«La trattativa traMafiaeStatoècominciataa finemaggiodel '92 (primadell’assassi-
niodi PaoloBorsellino)» lohadettoMassimoCiancimino intervistatodaCorradinoMineo
perilCaffèinondastamanialle8sullaRai3esuRainews24.«Misembra-afferma-checisia
sempre stata una connessione tramalavita e istituzioni. Riina aveva già le coperture»

RaffaeleStancanelli ènatoaRe-
galbuto (in provincia di Enna) il
30/6/1950 ed è avvocato cassazioni-
sta. È stato eletto sindaco di Catania
alleelezioniamministrativedel15e16
giugno 2008. Dopo un passato nel-
l’Msièconfluito inAlleanzaNazionale
epoinelPdl.Èstatopiùvolteassesso-
re per la Regione Sicilia e nell’aprile
2008èstatoelettosenatore.Faparte
dell’11ªCommissionepermanenteLa-
voro e Previdenza sociale.
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